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list accusati di cospirazione contro la | contro lo Stato Ja cosa è diversa: la 
| Sicurezza interna dello Stato. Quella sen- | vitturia dà al colporole il potere e gli 


tenza fu accolta con sorpresa anche da | alti i diritti dell’innocente. La 


diffusa, il suffragio universalo non dà 
che frutti fatali alla libertà e alla pro- 
sporità degli Stati. E il guaio si è che 


partito che rappresenta. I sessanta 0 set- 
tanta mila impiegati (parlo del governo 
federale) che servono l'amministrazione, 


danno di quattro signore inglasi,: do- 
manda con ragione dove l'Italia ‘veglia 
andare con questa inerzia del: goremo. ! 


art 


sordio 


a 
pr 


BOLLETTINO POLITICO 


11 telegrafo oggi 
ala 


sono la Voton 
mosciuto di quel principe, pubblicava 


l'articolo, che riproduciamo, perchè la 


» a morire, i 


annunzia che è at- 
pubblicazione d'un manifesto del 
Napoleone Girolamo în senso 
ino e antibonapartista. Giorni 
Nationale , organo ri- 


colo che fu riprodotto da parte 
‘ampa francese e che è forse l'e- 
«delia aspettata pubblicazione. Ecco 


Abbiamo 
di poveri 


ielegrafica d'oggi gli dà na certa 
anza 


fino che i 


caso che il figlio di Napoleone III 
principe Napoleone non 
bbe mai di ristaurare l'impero 

conto. La successione ereditari 


tare un altro 
con tre mesi di carcere. 


ui 
iavoli, 


giura 


qualche giornale devoto ai principii d'or- 
dine. Infatti la maggior parte degî' 
putati furono condannati a peno gravis- 
sime; cinque di essi a 10 anni di lavori 
forzati, due a 40 anni di reclusione, uno 
a 7 anni puro di reclusione, senza con 
iù fortunato cho ne usci 


i coi proclai 


sul seri: 


, fra alcuni van- 


ffen- 
devano più le leggi della grammatica 
che quelle dello Stato, @ si affermò per- 
0 i giudici avevano 
avuto torto di piglia 
Vieto di render cento dei 
presso le Corti d° 
pronunziata la senten: 


repressione non può dunque aspettare il 


- | tentativo, giacché un tentativo felica 


renderebbe la repressione impossibile. 
Lo Stato esercita il diritto di legittima 
difesa quando punisce la cospirazione 
prima che sia entrata nel periodo del- 
l'eseenzione. 

La questione sotto l’aspetto giuridico 
non ammelto dubbio; ma a noi importa 
di esaminarla sovratutto dal lato politico, 
© a questo proposito diremo la nostra 
opinione senza ambagi. 

Quando in molte parli d'Italia ven- 
nero eseguiti arresti di persone contro 
le quali sorgeva il sospetto che volessero 
attentare alla sicurezza dello Stato, parve 
a taluno che le autorità avessero agito 
con soverchia leggerezza per non dir peg- 


in fatto di voto elettorale, ciò che si 
concede una volta mon si può più to- 
gliere senza pericoli, ed il Sud dovrà 
per lungo tempo soffrire da un provve- 
dimento che vi fu incautamente intro- 
dotto come misura di sicurezza pobblica, 
come molte parti del Nord soffrono di 
l'avere concesso il voto elettorale agli 
emigrati europei alla semplice condizione 
di una residenza di cinque anni 
Un altro errore commesso fu il Civil 
Rights Bill, approvato testà dal Con- 
gresso, con cui si volle decretare l'egui 
glianza sociale dello due razze nel Sud. 
In virtù di tal legge è punito qualunque 
proprietario di locanda, caffè, custodo di 
chiesa, impresario di teatro, conduttore 
di strade ferrate e simili, che si rifiuti 
a ricevero o ad assegnare ai liberti ca- 


costituiscono sempre un esercito formi» 
dabile di torribili campioni che nelle e- 
lezioni pugnano, più che pel partito, per 
lo stipendio che la vittoria degli avver- 
sari loro toglierebbe. Il governo dunquo 
non dice loro : « Votate e fate votare 
per me, se no perdereto l'impiego. > Essi 
anno già d'aranzo che se non votano 
a favore del potere e non si sforzano a 
tutta possa a dar la vittoria al partito a 
cui il governo appartiene, la loro sorta 
è bell'o decisa. Quindi quell’agitazione e 
quell’ accanimento che accompagnano 
sempro le elezioni. La lotta elettorali 
diventa per tal modo un campo in cui 
da un lato combattono coloro che, tro- 
vandosi dentro alla trincea, non ne. vo- 
gliono esser cacciati; e dall'altro gli 
avversari che, trovandosi fuori, pugnano 


Intanto i giornali italiani © stranieri 
vanno narrandoci gli avrenimenti cru- 
deli che di giorno in giorno accadono 
in varie regioni del paese. Solo il Par- 
lamento italiano pare che non sì com- 
muova al triste spettacolo. Ma non fu 
la maggioranza della Camera eletta sulla 
solenne promessa di ristabilire con prov- 
vedimenti straordinari la pubblica sicu- 
rezza? È non esige la moralità pub- 
blica che, senza troppo lungo indugio, 
la promessa sia compita ? E non com: 
piendola, non espone al discredito delle 
ro » @ non la proclama di- 
nanzi al mondo incapace di gorerno li: 
bero? Negli Stati Uniti ‘una maggio- 
ranza che non attendessa alle promesse 
del programma elettorale o le indugiasse 
oltre il tempo necessario , sarebbe den 


taggi ha l'inconveniente che la stampa | 
ed il pubblico, non conoscendo i partico- | gio. Il processo discusso a Roma dimo- 
lari del processo (e a prenderne notizia | stra che il governo oveva fatto nè più 
dopo la pubblicazione della sentenza, | né meno del proprio dovere tagliando le 
manca l'incentivo della curiosità), diffi. | fila della trama e prevenendo qualche 
cilmente si formano un criterio della | Pazzo tentativo. Altri processi di questo 
giustizia del verdetto e dell'applicazione | E@nere sono ancora da discutersi in altre 
dolla pena. Sappiamo bene che questo | città e non sappiamo quali ne saranno i 
inconveniente è minimo in confronto di | risultati. Ma la sentenza della Corte di 
quelli che prima sì lamentavano, ma ave- | Assise di Roma è prova solenne che i 
vamo il dovore di accennarlo per tre- | cittadini sono interamente d'accordo col 
vare la spiegazione della meraviglia mo- | governo nel volere che l'autorità dello 


vagoni e via dicendo, al 
tutto eguali a quelli che si assegnano ai 
bianchi per lo stesso prezzo. Tal legge 
era affaito contraria al costume, agli 
abiti e agli istinti della popolazione bianca 
del Sud, e come talo sarebbe probabil- 
mento rimasta morta, come rimangono 
morte tutte le leggi che sono contrarie 
al costume delle popolazioni, benchè fon- 
dato su assurdi pregiudizi. Per fortuna 
la Corte suprema ha già dichiarato che 
| la legge è incostituzionale, epperci 

ed in 


per cacciarne i rivali e per assidersi al 
loro posto. In tal pugna ogni mezzo non 
proibito dalle leggi diventa legittimo, © 
vince chi ha più mezzi. Egli è certo che 
il suffragio concesso ai liberti nel Sud 
fu accordato principalmente dal punto di 
vista della sicurezza pubblica; ma chi 
affermasse che il partito repubblicano, 
accordandolo, non aveva un occhio alla 
consolidazione del proprio potere, direbbe 
cosa non credibile. Îo non giustifico, 
norro i fatti, e dico che le misure ec- 


presto richiamata al dovere dagli elet- 
torî , che in adunanze pubbliche fareb- 
bero sentire potente la loro voce. E ove 
i rappresentanti non fossero scossi da* 
quelle voci, sarebbero ben presto posti 19) 
fuori di combattimento nelle. prossime , 
elezioni. 
Cho fanno gli elettori in Italia? Che 
fa il ministoro, che dovrebbe dar la 
spinta? Che fa l'opposizione , se non sa 
avvantaggiarsi dell'inerzia della maggio» 
ranza, non le strappa di mano Ja ban: 


suo padro. 
Napoleone I, che commise l'errore di fal- 
sare la vera tradizione napolconica, per- 
mettendo di essere consacrato imperatore 
ere dal Papa nel 4804, spirò su di una 
deserta roccia a 2000 leghe dalla Francia. 
Napoleone 111 dopo d'aver sognato la di 


ara 


abituro 
potessi 
Nai 


timi 


UA 


guenti 


tas 


zio universale. 


presa dal principe Napoleone possa gio- 


che îl partito bonapartista in questi ul- 


di: 


juto da fonte degna di fede che il prin 
cipe Orloff, ambasciatore di Russia a Pa- 
rigi, ha ricevuto un dispaccio del prin- 
cipe Gortschakoff, pres 


mostrata dal 


a rst. Un terz strata da parecchi nostri confratelli. 


mirare alla ristaurazione del prin- 
poleone 0 di s 
Imente nel canale 


i pronun 
della forma repubblicana, Ja più 
bilo con îl vero principio del suf- 


to a noî, non crediamo che, se 
vere quest notizie, la risoluzione 


orni ha perduto terreno sovratutto 


idi che in esso si sono mani- nimum. 


ational del 15 assicura d'aver sa- 


a poco nei se- 
termini 
a di partiro da Berlino, l'imper 
ro m'incarica di fur sapero al ma- 
che niente minac 
paco non corre as- 
inte alcun pericolo. 

diamo sapere, aggiungo il ) 
Îl governo è stato molto grato 
0 della prova di simpatia di 
invio di questo di: 


della rivoli 


sia giustificata la gra Te ide 
dotta nei giurati dai documenti di cui si | fermato e ricordate a tutti coloro che | dutre l'amministrazione di un gran paese 
diede lettura e dalle prove che si svol- | intendessero violarle. E quanto più fre- 
sero nel dibattimento. 
L'esistenza di una setta d'internazio- | quello che venne dato dalla Corte d'As- 
nalisti in Italia è 
che vennero. sequestra! 
spondenze fra alcuni degli accusati stessi. 
1 proclami accennano tatti lla necessità | 
ione sociale : lo lettera pri- 

vate e confidenziali, delle quali fu data 
lettura all'udienza, sono ancora 
esplicite. In queste ultime si parlava 


Lungi da noi il pensiero di aggravare 
la sorte dei condannati 
pur sempre da tentare il ri 
Cassazione, posto il caso che l:: sentenza 
possa venir annullata. 
però che dobbiamo occu 
quante questioni furono proposte ai giu- 
rati? Una sola per ci; 
L'accusa era di cospirazione ; aveva cia- 
scun accusato cospirato 0 no? Altre que- 
slioni minori non potevano essere am- 
messe nella causa; e non c'era via di 


jedio della 


n è di questo 
parci. Quali e 


im accusato. 


tera. Quanto alla pena, Ja Corte d'As- | ogniqualsolta lo si possa senza pericolo, 
sise colla sua sentenza inflisse il mi- il 


« impressione pro- 


ultata dai proclami 
© dalle corri 


più 


Stato e della legge sia rispettata. Se i 
condannati per questi fatti non possede- 
alle } 


per la condizicae sociale a cui apparte- 
nevano © per la scarsa coltura non erano 
cho strumenti d'altri più avvoduti e più 
colpevoli, la clemenza sovrana avrà sem- 
pre modo di mitigare per essi lo conse- 
{ guonzo della loro colpa. Intorno a ciò 
non intendiamo manifestare un giudizio 
il quale dipende da apprezzamenti che 
non siamo in grado di fare. E d'altrondo 


s'abbia a temperare nell'ordine dei fatit 
l rigore delle leggi penali contro 


{ che queste 


| quenti saranno gli avvertimenti simili a 


| sise di Roma, tanto più rare sorgeranno 
| le occasioni d'invocare quelle leggi a 
salutare sgomento dei nemici dello Stato. 
—_—+————_—___—_+6—6 
LA SICUREZZA PUBBLICA 


NEGLI STATI UNITI 
VII. 


| guai che no sarebbero sorti se sì fosse 
tentato di applicarla colla forza. 


della politica americana nella 
riorganizzazione del mezzogiorno. Amo 


sure furono introdotte collo scopo di pro- 
teggere la vita e la libertà della razza 


emancipata, © di chiamare l’attenzione | 


degl'italiani sull’eccesso di autorità che la 
repubblica americana concede, o dirò 
meglio, impone al governo, semprechè 
il bisogno sembri richiederlo. 
dire che in America i poteri eccezionali 


nella risponsabilità del potere esecutivo 
che li ha abusati. In teoria l’asserzione 


reati | dovrebbe esser vera; ma in pratica Ja | avrebbe , senza indugio, repressi e pu- 


par di > pani tesso | cosa è ben diversa. In tempo di crisi | niti i di: 
Tutto dunque si riduce a ricercare se | politici. Ma ne TEO | straordinario nessun governo può con- | imporeriscono. Infatti ‘uno schema di 


con un rispet'o matematico a tutti i di- 
ritti. 

Il cittadino che ama la sua patria sa 
sacrificare il suo diritto al beno gene- 
rale, allorchè quel sacrifizio è necessitato 
dalle circostanze. Al tempo della guerra 
del Sud fu necessario dì arrestare citta- 
dini del Nord @ stranieri sospetti di for- 


tario di Stato di quell’epoca, accennando 
al campanello che stava sul suo tavolo, 

iceva un giorno a lord Lyons, ministro 
| d'Inghilterra: « Osservate voi quel campa- 


lida. Per tal modo sono evitati i | 


Ma non è mio proposito di fare la | 


asta di ricordare che tutto queste mi- | 


lo il | 


niro aiuti a ribelli. Il Seward , segre- | 


cezionali che il governo ha accettate por 
il ristabilimento dell'ordine pubblico sono 
spesso adoperate per uno scopo politi 
0 se questo è un male, è nn male che 
lo popolazioni sopportano in vista del 
maggior bene che dall'eseguimento di 
quelle misure deriva all'ordine generale. | dalla natura del conso; 
È dico che tal condolta indica un buon | postutto la pubblica sicuressa non è que- 

| stione di partito, meglio che non lo sia 
| la questione della pubblica sanità. Se una 
foroco pestilenza desolasso qualche re- 
gione della penisola, cho direbbesi di 
un'opposizione che contrariasse le misure 
| riputate necessarie per reprimerla? Ciò 


‘a dell'ordine pubblico, o presentando 
misure energiche © prati 


sacri che sorgono 
zio civile? Chè al 


senso a provvedimenti riputati necessari 
alla distrazi-o dei malfattori. 
Sono ormai sei mesi che il capo dello 


| Stato dal Montecitorio proclamava al 


| vario parti della penisola, e che con mi- 


ioranza che l'accusa è immeri 
sure eccezionali proporzionate al bisogno | ©" Sins, 


So io insisto sulla necessità di leggi 
pronte e severe per reprimere i malfat- 
tori, non crediate che io dia a quelle 
leggi una forza maggiore di quella che 
loro appartiene. La repressione severa, 
spedita © indeclinabile è necessaria per 
preparare il terreno a quelle riforme più 
radicali, che sole possono rialzare il sen- 
timento morale delle popolazioni, 6 por- 
tar rimedio alle piagho che pur troppo 
stanno alla radice del brigantaggio in 
Italia, delle maffie e delle camorre. 

La violenza illegittima non si può re- 
primere che colla forza organizzata, che 
valga a far sentire ai malfattori che col- 
l'autorità dello Stato non si scherza ; ma 
le passioni, e gli istinti brutali che ge- 
nerano le grassazioni © gli assassinii ab- 


disordini che la disonorano # 


legge era presentato alla Camera, o gli 
amici d'Italia sparsi per ogni dove ne 
aspettavano con ansietà la discussione. 
Sapreste dirmi dove siasi rifuginto quello 
schema? Un giornale inglese porta la 
notizia che esso giace negli scaffali della 
Camera, e che non ne uscirà più, almeno 
per questa sessione. Per l'onore del mio 
paese , io non voglio credere alla no- 
vella, benchè l'inerzia dimostrata a que- 
sto riguardo sia affatto incomprensibile. 
| Ora si avverasse tal caso, dovrei ral- 
legrarmi coll'illustre americano , che in 
una lettera da me pubblicata nel vostro 


al le J ontec che in tal caso si direbbe di quell’oppo- { 
by piatt ms mezzo: © verdetto nel senso în cui fa | nessuno ignora l nostro modo di pen- | non sono mai abati, o, se abuesti; | mondo, che l'Italia stava por mettere la | sizione si dico ora del Perrine PI; | 
dilitaca, Ma sno può negare | Pronunziato , © assoluzione piena ed în- | sare a questo riguardo. Crediamo che | l'abuso trova una repressione sufficiente ' falca alla radice del malo cho contrista governo italiano. Provi col fatto la mag- | 


Pes 5 aa di rinnovare: in. Ialia Jo imprese della | (Gorsispondesta' partiosiare dell'oroussa) | Sala Ann semplice tocco, per mezzo del | Giornale, deplorando lo stato della sicu- | bisognano di un trattamento più radi ll 
Is (MP, ca seppiamo se questa nola in an Comme di Parigi, si eorirano gi ii no er ter io senza dipenerda dc | reca ba i ala, co ilo di eso più onda for "Do può | 
pen, » ufficioso ; però notiamo che an- | @tmiei a far propagani RR ESIAIR LIL /Gonehtudo Almo \stadio sui sueeai dl nn Pina | non sarebbe stata approvata , colpa la | dirizzaro quegli istinti pra eg it 
Mi Jowreli den Debate e Il Porte. SRE o pe Ale no GR ina el eis alla legislazione | California. » Taal'erà Il Potere concerne | siMDati che molti ‘italiani dimostrano L'on. mio amico il prof. Villari ha ra 
È Journal pubblicano notizie quasi ident- | dell'Zafermazionate. Or bene, i giurati | pressione per ristabilire l'ordine pub- | California. TREN Poe conpaseo | TI Cose del iigui l'a cari te: Tao! osa fino acciao ai LT 
le © assicurano che. l'ambasciata razsa | non hanno volalo considerare. tuto: cià | pico negli Stati meridionali, richisimzodo | Al govemo i troppi scrupoli. mettendo | sini. A fondamento del suo timore ad | une potrebbero prodarro quei. rima | 
arigi ha ricevuto assicurazioni assai | come un semplice scherzo. Davanti ad | isttenzione dei lettori sulla natura al | POl@T® senza troppi scrupoli , for- | duceva il caso di Crocco,soggetto a UNA | Forso un giorno vi diro du anzin 
A un quesito chiaro, netto e preciso hanno | tutto straordinaria di que' provvedimenti, | 50!!0 gli arresti e confinando al sali | pena al tutto inferiore alla colpa dei l'esperienza degli Stati Unit cat, sa i 
809 dice che il direttore per affermata l’esistenza d'un fatto, e a noi | |a sospensione dell'/7adeas Corpus © ca dea oe Tali | suoi misfatti. suggerira a slasn nas i 
Eli affari esteri del governo carlieta in- | paro che abbiano dato prova di corag- | l'intervento militare affidati all’asbitrio | P! salationi (691 siena Chiusa la | Ur giornale di Roma, rispondendo a | quella curà. v. Presr nl Ì Il | 
E, rizzi alle potenze una circolare relà- | gio. Che cosa significa il loro verdetto? | del presidente erano misure assai gravi | 082 | quell’accusa, affermava che la storia del a IH 


a all 
le 


erno carlista e neppure un diret- 


lo dimostrazioni avvenute a Gratz 
Don Alfonso e Ja sua consorte. 
potenze non riconoscono alcun 


Che la pubblica coscienza riprova queste 
agitazioni, le quali, poco pericolose pre- 
sentemente, potrebbero esser causa d'in- 
quietudine per l'avvenire, 6 vuole cho 


| e tali da scuotere i nervi degli uomini 
politici che avevano ricevuto la loro edu- 
cazione dalla scuola francese; ma cl po- 
stutto erano misure temporarie ed ecce- 


guerra, varii casi di arresti arbitrari 
furono portati dinanzi alle Corti. La 
conclusione fa sempre rn giudizio d'in- 
competenza, che dichiarava doversi por 


___—__—— 
LA COMMISSIONE GEOGRAFICA 
PRL SANARA TUNISINO 


| Crocco dimostrava ad evidenza che gli 
| stranieri non sanno nulla delle condizioni 
d'Italia, e asseriva che il Crocco so no | 
stava în un'isola scontando la sua pena. | 


degli affari esteri di Don Carlos diga va tare la questione dinanzi alla Came EIErO Nile cos slo 
no ssi brr gi |‘ male a giano da pia | al che e ce | tte ti | TE, ll sa ze cane 

2900 sontini e manca qualunque pretesto a ri- ;ieri. proporzioni. | combatte: erano ancora copiate dagli | !er® in istato di "i portarlo divansi ai | della serietà de' giudizi che gli stranieri 

di ba | È vero che gl'imputati non averano i | &compi della ‘era claelea della libia | Pato gli arrosti SA da o ita la der 

a lui a Pall Mall Gazette pubblica il se- T'agire. Lo hanno confessato essi | costitazionale, l'Inghilterra che più volto | Se09!9 costituito in Atta Co SCE 

tel dispaccio telegrafico: | medesimi nelle loro lettore, lagnandosi | Jo. aveva applicate nell'interno, nell'Ir- ee 

PES > 45 maggio. — Si assicura che | ora della mancanza di denaro, ora della | landa e nella Colonie. Ma gli Stati Uniti mIONO) 5 cioe ESE 

Li DEI tanca del persistente rifiuto del- | freddezza dei loro concittadi: ma qui | non si contentavano di que’ provvedi- | Il vero è che curr n di Va po a che 

sod lazhilterra di parteciparo a nuove confe» | si entra in un altro campo. L'art. 460 | menti. A salvare l'ordine pubblico in- | t0r© esecutivo negli noti Uniti è di Un | in ogni nazione che si rispetti, sarebbo | 

Pl etto a rendere più umana la guetTA, | 1,1 Codice penale stabilisce che « vi è | troducovano inutazioni radicali nella co- | carattere eminentemente moralo. Il pre- | impt inesorabilmente inviato al patibolo, | luce 


rare le 


1 lett 


Sualche giorno fa, venne pronunziata 
dalla Corte d'Assise di Roma la sentenza 
nel proceeso contro alcuni internaziona» 


gio avvennero disondi 
sanguinose. La polizia ha dovuto adopo- 


—_—_e-—_—_—_—t_ 
UN 


tale quale esiste, © 
ti collo altre potenzo se) 
afine di dociderlo ad cutrare nella 


‘incomincia ad essere stai 


e zuffo 


armi per separare i combattenti. 


PROCESSO POLITICO 
tori ricorderanno certamente che, 


| cospirazione dal momento in cui la ri- 
soluzione d'agire sia stata concertsta fra 
duo 0 più persone, quantunque non siasi 
intrapreso alcun atto d'eseci 
La legge in tesi gonorale punisce sol- 
tanto il principio d'esecuzione o il ten- 


eccezione per i reati contro la sicurezza 
dello Stato. In questi casi s*invoca il 
principio: Salus populi suprema ler 
esto. Un reato contro i privati, come 
osserva un valente giureconsulto fran- 
cese, non mette in pericolo il potere che 
deve reprimerlo; lo Stato sopravvive 
alla vittima e la compiuta esecuzione 
del reato non dà alcuna probabilità di 
impunità al colpevole. Ma nei reati 


i dei elericali, | tativo. Ma a questa regola fondamen- 
‘esso Gand in occasiono di un pelle- | tale del diritto penale fa espressamente 
gria 


stituzione, mutavano la base dol sistema 
giudimario, chiamavano sotto la giuri- 
sdizione nazionale i reati soggetti alle 
Corti locali, e per colmo della misura, 
accordavano il potere politico a una razza 
incompetente, è l'ammelterano non sol 
tanto all’urna elettorale, ma a tutti gli 
uffizi legislativi, amministrativi © giudi- 
ziari, tanto nel governo locale quanto 
nel nazionale. 
Già notai come gli eventi dimostras- 
sero che quest'ultima misura fu un er- 
rore madornale, come quella che fu ma- 
dre di una desolante corruzione in tutti 
gli Stati no’ quali fu introdotta. Allor- 
chè si semina sull’ignoranza non si può 
iere che corruzione, e tutta l’espe- 


sidonte o i segretari che non potessero 
giustificare i loro atti dinanzi all'opinione 
pubblica , sarebbero ben presto cacciati 
dalla carriera politica ; non avendo più 
fl favore dello popolazioni , essi avreb- 
bero perduto la base del potere e con 
essa ogni speranza di successo nelle ele- 
zioni. E in un paese dove tutti gli im- 
pieglii dipendono direttamente 0 indiret- 
tamente dalle elezioni, tal responsabilità 
è la più seria e la più efficace. 

Del resto, chi credesse che il governo 
nazionale 0 locale non interviene nelle 
elezioni e che la sua condotta è al tutto 
noutrale, mostrerebbe una semplicità di 
carattere più unica che rara. Conviene 


tre 
grassazioni © degli omicidi, che daturpa | lscutri che trovami più aerea) are 


la statistica criminale della penisola. algezino, dimodoché il nuovo golfo potrebbe 
11 Deily Nons di Londra, giornale | avro dà 200 2970 culmacso Sol Migone 
che fu sempre derotissimo ‘lla causa | Mendendosi verso over. 


| all'ordine del 


fissarsi bene in mente che il governo 


rienza che gli Stati Uniti ne hanno avuta 
dimostra che ove esso non sia accompa- 
guato da un'intelligenza universalmente 


SE 
, è governo di partito nel senso 
ati to, e come tale è sostenuto dal 


i rigi. Per 
| grafica italiana invia una Commissione od 
= ta istruzione così rias- 
Suoi quesiti: 


egli possibile aprira con una spesa 


occorsa sulla via Appia, 


una 
distanza di quattro miglia dalla città, to 


È 


pro! 
tale, in confronto al livello delle acque del 
Mediterraneo; che, riempito, possa essore na- 
vigabilo da navi mercantili? 

3. Le sponde di questa palude lacustre 
presentano esso uno stabile rilievo che possa 
contenere lo acque e non lasciarle spargere 
su vasti bassi fondi che diverrebbero paludi 
mortifere? 

4. Lo marino della Tunisia non presen- 
tano alcun porto accessibile più facilmente si 
commerci che non il progettato golfo al 
mezzodi el offerente maggiori vantaggi, 
quando fossero aiutati da una strada ferrata 
diretta verso il sud, giusta il concetto del 
Paladini? 

Oltre questi punti essenziali la Commis- 
sione procurerà di raccogliere le più sicure 
notizie sulle colonie italiane nella Tunisia, 
sulla industria e sui commerci, sullo pro- 
fessioni cui si applicano i coloni italiani in 
quei paesi, sulla possibilità di avviare nuovi 
scambi fra l'uno © l'altro paese. 

La Commissione è così composta: 

4° Marchese Antinori, segretario della 
Società geografica, giù noto per molti viaggi 
in Africa ed uno specialmente nella Tunisia 
di cui stava preparando una carta; 

2 D.r Bellucci, professoro di geologia 
all'Università di Porugia © che giù rappro- 
sentò degnamento l'Italia nel Congresso in- 
ternazionalo preistorico di Stoccolma; 

3° Colonnello Gilbagna, membro della So- 
cietà geografica ed incarisato dell'ammini- 
strazione di fondi ; 

4° Capi 
tato delle armi È a ia 

5° Ingegnere Vanzetta, già uffici 
tiglieria, incaricato doi lavori idraulici; 
‘6° Ingegnere Lamberth, impiegato nelle 
miniere di Sardegna ; 
7. Signor Ferrari, pittore; 

8. Tuminello, fotografo. 

La Direzione dell'impresa era stata affi- 
data dalla prosidenza deila Società geogra- 
fica al comm. Acton, membro del Consiglio 
direttivo della Società stessa, che già avova 
preparati gli studi occorrenti e discussi i 
programmi, ma che per un incomodo di sa- 
Jute sopravenutogli non può prender parte 
alla spedizione, alla quale però continuerà 
a concorrere coi suoi consigli. 

La spedizione rimane sotto l'i 
zione della presidenza, la que 
cordato coi componenti della medesima par- 
ticolareggiato o precise istruzioni. La mas- 
sima parto della Commissione sotto la con- 
dotta dell'Antinori, si reca subito a T'unisi 
pei lavori preparatorii e per disporre i mezzi 
coi quali intraprendere il viaggio nell'in- 
terno. Oltre l'esplorazione degli Chott tu- 
nisini, e dol paeso cho si inframetto fra il 
golfo ‘di Cabes ed il primo Chett, visiterà 
probabilmente anche la regione montagnosa 
ricca di molte miniere. 


_—__———_—_—_—_———_ 
CAMPI D'ISTRUZIONE 


Leggiamo nell'Italia 
priamo essere dal ministero della guerra 
già siato approvate tutte le proposte fatte dai 
i generali circs le provvidenze da pren 

dersi nel prossimo periodo estivo pel completa- 
mento dell'addestramento tattico. delle. truppe, 
î rio svolgimento 


di quello 
farsi nei 
forza sufficiente 0 di terreni ada 

"Tali esercitazioni sono specialmente: i ti 
distanze di combattimento, le eserc* 


Cirezza delle truppe in campagna. — 
istruzioni minimteriali è stato 


di Bologr 
ranno formati due campi 
mità di quel capo-luogo di div 
Villa Contri e l'altro allo falde d 
Croara. Le truppa interverranno a niffutti campi 
in due distinti periodi, nel mese di luglio, cioè, 
è nel mese di agosto 

Dicizione di Firenze. — Le truppe del pe 
sidio di Livorno attenderanno alle esercitazioni 

tticho ma' dintorni ei quel presidio, pernot- 
tando fuori di città soltanto per pochi giorni, 
» lo esercitazioni lo esigeranno. Saranno 
l uopo costituito duo brigate d'istruzione, 
per um periodo, usa per l'altro (mesi di 
io e agosto). 
‘a e la 142 brigata di fanteria si co- 
atituirà invece un apposito campo d'istruzione a 
‘al quale dette brigate interverranto 


delle divisioni di Alessandria e di Milano sa- 

ini!» in appositi campi d'istruzione nei 
i luglio © di agosto, cioè nel primo pe- 
riodo a Somma-Gallarate 6 Rorgo-Ticino, nel 
secondo periodo a Somma-Gallarato e Borgo- 
Tigsiano rvendia pi Naroti — Divisione 
di Bari. — 1 due reggimenti della 40.a brigata 
di fanteria (77 e 78) si rechoranno succossiva- 
mante una nel ese di agosto ed uno nel mese 
di loglio in accantonamento ad Otranto per at- 
tendere nei dintorni di quella città ad esercita 
zioni tatti altri due reggimenti di quella 
divisione (17 © 18) daranno quello svilappo che 
potranno al loro ammaestramento tattico noi 
dintorni dei rispettivi presidi. 

Divisione di Salerno. — Duranto i mesi di 
luglio e d'agosto i quattro battaglioni della 19.a 
brigata di fanteria (27 è 28) stanziati a Nocera 
attenderanno nei dintorni di quella città , eotto 
gli ordini del maggior generale L. De 
Alle qercitazioni tattiche di 2° @ 3° gradi 
concorso di due battaglioni de 
Gi una batteria del 10° artiglieria o di uno aqua” 
‘del 1° cavalleria. Lo altro truppe della 


beraglieri saranno nel moso di luglio riuniti in 
Ascoli por attendera ivi, sotto _il commando «del 
rispettivo colonnello, nd esercitazioni ‘tattiche 
col concorso di una seziono di artiglieria (del 
1° reggimento) o di un plotone dell'8* caval- 
loris. 

Nol meso di agosto sarà invece riunita col 
medesimo scopo, in Aquila e dintorni, la 21* 
brigata (31° o 39° reggimento) con uno squa- 
drone dell'8° cavalleria, una batteria del 1° ar- 
tiglioria ed una sezione di artiglieria da mon- 
tagnia del 12° artiglieria. Avrà il comando del 
campo il maggior generalo Gavigliani. 
ivisione di Perugia. — Per lo troppe della 
divisione di Perugia sarà costituito un campo a 
briano, al quale dettefiruppe interverranno in 
due distinti periodi (mese di luglio e meso di 
agosto). 

Divisione di Roma. — Dal 72131 agosto sarà 
formato un campo d'istrazione a Viterbo rotto 


il comando del maggior generalo Villani. 

Le truppa del presidio di Roma eseguiranno 
lo esercitazioni tattiche di 2* e 9» grado nei 
dintorni stessi di Roma. 

Coxaxpo exrnALE 1% Torno. — Lo troppo 
delle divisi Genova e di Torino saranno 
per lo esercitazioni tattiche riunito nel primo 
periodo noi campi d'istruzione Caneo-Mondori e 
Ivrea, nel secondo periodo in quelli di Altare, 
Cairo o Avigliana. 

Comaxpo aexenaLE ix Venoxa. — Lo truppe 
delle divisioni di Padova e di Verona saranno 
per le osercitazioni tattiche rianito nel primo 
pariodo (mese di taglio) nei campi di Cornuda, 
Ciesanuova (sui meati Lessini) e Nrozzo (in 
valle Del Mella). Nel secondo periodo (mose di 
agosto) saranno riunito nei campi di Cividale, 
Spiazzi (Val d'Adige) e Castigliono dello Sti- 
viere. 

Comaxpo excnaLe IN PaLenio. — Stanto 
condizioni della dislocazione 0 del 
di Mersina © di Palermo 
non si formeranno campi d'istrazione ; le truppe 
dei principali presidi di quello divisioni daranno 
quollo sviluppo che potranno al loro ammae- 
stramento tattico nei dintorni degli steesi pre- 
sidii. 

Nel settembre ci xi assicura dover aver luogo 
grandi manovre per le quali saranno costituiti 
tro distinti corpi d'armata i quali manovreranno 
indipendentemente uno dell'altro in tre zone di- 
verso (forse uno in valle di Bormida, uno nella 
bassa valle del Pa, od uno fra Roma 0 Napoli). 
Nolla stessa epoca aereiboro luogo manovre 
spociali di cavalleria per quei reggimenti di ca- 
valloria che non avranno preso parte a campi 
d'istruzione o grandi manovre. 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell'Orinion) 


(W) Parigi-Versatiles, 15 maggi 
Oggi ricorre l'anniversario del giorno in 
cui ebbe luoge l'aborto della repubblica de? 
1848. Alcuni giornali colgono questa occa- 
sione per attaccaro Luigi Blano e i super- 
stiti dell'insurrezione d'allora. Magnifica in- 
surrezione, checchè se ne dica. Dopo il 
febbraio 1848, per tre mesi, più non si 
vide traccia di delitti. Persino i ladri sen- 
tivano in sè la voglia dessero virtuosi e 
speravano în un prossimo rinnovamento del- 
l'Europa e nell'avvenimento di una nuova otà 
dell'oro. Questa speranza generale non si compî 
© la ragione di tal fatto non istà soltanto nel- 
l'antico egoismo delle nostre classi direttive. 
Le illusioni dei socialisti contribuirono a 
mandare a monte ogni cosa. E queste illu- 
sioni durano ancora. Onorevole desiderio 
è quello che coltivano i socialisti , 
rebbe di vinoero la misoria quaggiù ; ma 
deplorevolissime sono la loro fiducia in certe 
massime e la loro profonda incapacità di 
comprendere gli organismi delle nai Ai 
loro occhi le nazioni sono caste che si de- 
vono abolire. 

Ieri incontrai uno tra i più onesti rap- 
presentanti della rivoluzione sociale. Egli 
mi dio: « Ebbene , la Francia lnscierà 
probabilmente al principe di Bismarok l'o- 
nore di proporre il disarmo generale. Oh! 
so la Comune, in luogo di battersi con Ver- 
sailles, avesse fatto il seguente decreto: 
« L'esercito cho incominciò col saccheg- 
giaro la Prancia cotto la condotta di Da- 
guesclin, quando costui riuni e disciplinò 
delle bando di briganti e finì coll'inearce- 
razione dei deputati il 2 dicembre 1852, è 
proclamato istituzione esecrabda ! Ne de 
essere abolito persino il nome, © 
dini sono invitati a portare al Campo di 
Marto tutte le armi di cui sono possessori, 
onde vengano infrante , @ i loro frantumi 
gettati nella Senna. » To mi permisi di 
chiamare l’attenzione di questo nemico degli 
eserciti permanenti sopra ciò, che, seguito 
ii suo sistema, i russi o i prussiani avreb- 
bero potuto cocupare la Francia ad ogni 
istante. Mi rispose: « E qualo male ci sa- 
rebbe ? Si risuscita il militarismo in nome 
del patriottismo; notte @ giorno si fondono 
dei cannoni nelle fucine del Creusot, e in 
questa sposa vanno perduti ì milioni che 
dovrebbero servire all'istruzione del popol 
quando gli arsenali saranno pieni, essi 400) 
pieranno. E allora nulla ci potrobbo acca- 
dere di meglio che rimanero vinti. Quando 
un impero avrà conquistato tutto Îl mondo, 
avremo infine la pace. Ci volle l'unità del: 
l'impero romano per dare la paco al mondo, 
ci volle la paco perchè il cristianesimo 
potesse sorgere. Abbiamo bisogno di questa 
unità (non importa in qual modo conse- 
guita) affinchè lo idee sociali trionfino. » 

Vi cito questo idee , perchè non hanuo 
un carattere individualo. Fame fanno parte 
del catechismo del popolo di Parigi e del 
programma di un partito le cuì intenzioni 
sono buone, la cui azione latento ha radici 
esteso. Di certo lo apirito doi capi del no- 
atro esercito durobbe luogo a molto osserva» 
zioni; ma per lo meno essi fondono doi 
cannoni. 

Un amico raccontavami che il giorno 
dopo la catastrofe di Sidan, incontrato un 


Lomaxpo GENERALE 1% Roma — Divisione 
di Chieti,— 1 tre battaglioni del 3° reggimento 


L'Assomblex approvò Ja proposta Cour- 
‘celle. Non avremo più alcun'eleziono par- 
ziale. Ma non fu stabilito ancora il giorno 
dello scioglimento della presente Assemblea 
e il signor Buffot_non ebbe parto in quella 
deliberazione. Bello , sia desso autentico 0 
ro, è il pensiero che il signor Thiers a- 
vrébbe manifestato a proposito del signor 
Buffet: « Il signor Bullet ha torto di non 
mettero dell'olio nella sua insalata. » In 
seguito l'Assemblea respinso il progotto s0- 
pra lo Casso di risparmio; ossa ha una 
forza negativa assai considerevole, ma non 
è feconda di alcun risultato positivo. 

Ecco il signor John Lemoinne fatto mem- 
bro dell'Accademia franceso. Il Journal des 
Dibats è sempre stato il vestibolo dell'Ae- 
cademia. Peccato che, por essoro ammesso 
in quella illustre società , il signor John 
Lemoinne abbia dovuto bagnare la sus penna 
volteriana nell'acqua banedotta ! Il signor 
John Lemoinne è nato a Londra nel 1344. 
Egli si è occupato amai delle coso inglesi. 
Fa tempo in cui gli articoli di John Le- 
moinne erano riguardati como fatti impor- 
tanti nei saloni di Parigi o non pochi di- 
plomatici studiavano gli avvelgimenti dello 
suo frasi © do' suoi periodi ondo imitarli 
nei loro faturi memorandum. Il signor 
John Lemoinne, como più altri redattori dei 
Débats, è stato un diplomatico accreditato 
presso la borghesia francese. 

Nel ministoro degli affari esteri e' è una 
classe di redattori, che si compone di gio- 
vani istruiti , i quali non sono tenuti ad 
avore delle idee proprie 0 sono semplice- 
mento incaricati di vestire di bello stile le 
ideo del ministro. Ora il sig. John Lemoinne, 
anch' egli, non aveva idoo personali. La 
sua penna abilissima e mordaco rendevi 
delmente le ideo di certi saloni, l'espres- 
sione delle loro opinioni. Esaminate î suoi 
articoli e ci trovorete il pro e il contro. 
Se un partito all'interno o una nazione al- 
l'estero è in balia d'un moto ascendento, il 
ig. John Lemoiane ve la incoraggi 
scené3, la rimprovera ; se cade, la dimen- 
tica. Infine egli ha sempre un ‘solo culto 
od è per il dio Successo. Questo dio rico- 
noscente gli aperso il palazzo dei suoi sor- 
vitori invalidi, dovo si acquista l'immorta- 
lità accademica. Anche i Cesari romani, 
prima di morire, 
mortalità. Ora ogni 
conforto. E so l'accademico non vieno egua- 
gliato alla divinità, egli ricovo però una 
specie di canonizzazione civile, che gli por 
mette di respirare ancora quaggiù 1' incenso 
che l'introduttore ha obbligo di abbruciaro 
‘sotto il naso del nuovo eletto. 

Mentro il sig. John Lemoinno entra nel- 
l'Accademia , un altro letterato, il signor 
Eduardo Plouvier, sta per uscire dal mondo. 
Il sig. Plouvier scrisse dei racconti poi fan- 
ciulli che sono gentili e alcuni compo- 
nimenti drammatici cho furono vivamente 
applauditi in toatro. Corti vaudeville: suoi 
ebbero l'onore di essore rappresentati per 
molto tempo, come: Trop Veax powr rien 
faire. 

Conforme alle conclusioni del suo rela- 
tore, signor Roberto di Massy, la Commis- 
siono della lista civile respinse la transa- 
zione conchiusa tra il governo e il signor 
Rouher relativamente alla eredità di 
polcone III. Se l' Assemblea appro 
deliborazione della sz Commissione, avremo 
un curioso procerso, perchè l' imperatrico 
Eugonia e il prirsipe imperiale se no ri- 
‘metteranno ai tribunali. 

In provincia fu giudicata la causa del 
giornale Le Travailleur. 
pubblicò un articolo sulla 


disprezzo reciproco. » Il giuri fu sove- 
rissimo. Il pubblicista fu condannato ad un 
anno di prigione e 3,000 lire di multe; il 
erento del giornale a tre mesi di prigione 
000 lire di multa. Questo fatto ci prova 
che il sig. Dufaure non farebbe correre al- 
cun rischio al paese, rinunziando al suo fa- 
moso giurì speciale per giudicare dei de- 
litti di stampa. Il giuri ordinario è più che 
sufficiente, como ben si vedo, perocchè l'ar- 
ticolo pubblicato dal predetto giornale ron 
differiva dalla quantità di altri soritti che 
si pubblicano ogni giorno e che la giustizia 
lascia passare. 
Lo stato d 


lute dei signori Ducuing e 
deputati , inspira qualche inquietu- 
dine ai loro amici. In compenso, il signor 
Tirard è quasi pienamente guarito. 

La fiducia, in ciò che riguarda lo nostre 
relazioni estere, si rafferma è dobbiamo spe- 
rare che i nostri uomini di Stato © i nostri 
banchiori non si lascino, în avvenire, sor- 
‘prendere di nuovo e così facilmente da ti- 

ri panici, i quali sono spesso la rovica 

ii molti galantuomini e la fortuna degli 
speculatori poco sorupolosi. 
i attribuisoo al ministro Buffet l'inten- 
zione di sciogliere il Consiglio generale della 
Corsica, in causa d'illegalità ch'esso ha com- 
messo © sullo quali il profetto richiamo l’at- 
tenziono del governo. 


Il Journal Officiel del 15 pubblica un de- 
oreto che revoca, in saguito alla legge del 
18 corrente, il decreto 5 maggio, col quale 
si convocavano gli elettori del Cher o del 
Lot per l'elezione di duo deputati all' As- 
semblea. 

Fu distribuito ai doputati un progetto di 
logge relativo al riparto delle indennità pei 
danni risultanti dai provvedimenti di difesa 
presi dall'autorità militare francese nel 1870 
0 878. 

—ll Gaulois annunzia che il lord-maire 
di Londra, accompagnato dal Comitato in- 
gleso, si rochorà il 15 agosto a Parigi per 
visitaro l'Esposizione internazionale marit- 
tima © fiuvialo. 

— I1 24 corrente vi serà all'ambasciata 
Jogleso un gran pranzo per festeggiaro l'an- 
nivorsario della nascita della regina Vit- 
toria. 


SVIZZERA 
Il co da Perna del Journal 
de Genève dichiara priva di fondamento la 
notizia, data da una corrispondenza dell'U- 
nivera, ebo Îl sig. Kern lasci il posto di 
ministro della Svizzera a Parigi. 


PARLAMENTO.ITALIANO 
CAMERA DEI DEPUTATI 


Sepura peL 18 magcio 
(408* della Sessione) 
Paesivanza DeL raes. SIANCHERI. 


La seduta è aporta a ore 2 30. 

Si dà lettura dol processo verbale della 
tornata procedente ® dol sunto dello poti- 
zioni. 
mera chiede l'urgenza por una peti- 


zione. 

mer ciunice chiede alla Commissione 
dei provvedimenti finanziari a qual punto 
sia il suo lavoro circa un progetto di leggo 
‘sul qualo essa deve riferiro. 
micerema (segretario della Commis- 
no) dichiara che l'on. Sella fu nominato 
relatoro di quel progetto di legge e che 
non tardorà a presentare la relazione. 

vioniami (guardasigil!i) ricorda che ieri 
fu riservata una modificazione all’art. 205 
dol Codice di procedura penalo, che è ne- 
cessaria per coordinare lo divorso disposi- 
zioni approvate. s 

Propone perciò un'aggiunta all'art. 205 0 
una all'art. 209. 


(rolatoro) dichiara che 
la Commissione adorisco a quello duo ag- 
giunte, che sono approvato dalla Camera. 

mms, La parola spotta all'on. Morrono 
per lo svolgimento di un suo progetto di 


prega la Camera di prondere 
in considerazione un suo progetto di legge, 
tendente a modificaro l'art. 390 del Codice 
di procedura civile. 

viesiani (guardasigilli) credo cho la 
proposta modificazione risponda ad un voto 
delia magistratura © che il progetto di legge 
provveda a togliere qualche inconveniente 
‘che si verifica nel procedimento somrario. 
La proposta però dov' essero più larga, è 
l'on. Morrone potrebbe riservare la quo. 
stione a momento più opportuno , non po- 
tondosi sperare che in questa sessione la 
Camera si occupi di riforme nol Codice di 
procedura civile. 

Se l'on. Morrono insisto , l'on. ministro 
o non si oppone alla presa în 
10 del progetto di legge. 
prega la Camera di prendore 
in considerazione il suo progetto. 

La Camera prondo in considoraziono il 
progetto di legge dell'on. Morrone. 

caxmonri presonta la relazione sil pro 
getto di loggo pel compimento della carta 
topografica militare. 

mes. La parola spotta all'on. Crispi per 

lo svolgimento d'un suo progetto di leggo. 

cminri svolgo un suo progetto di legge 

tendento a modificare alcani articoli della 

legge sulla stampa e prega la Camera di 

prender in considerazione la sua proposta 
che è la seguente : 

« Art 1. È abrogato l'articolo 22 della 
leggo 26 marzo 1848. 

« Art2. L' artioolo 29 della suddetta legge 
è così modificato : 

< Art Nei casi di offesa 


dichiara 


tivo; 

« ©) contro i depositari o agenti dell 
pubblica autorità, gli ufficiali del governo 
è qualunque persona la quale abbia agito 
nell'intoresso dello Stato, o della provincia, 
© dol comune; 

« d) contro coloro che ancho tempora- 
lento abbiano esercitato un pubblico uf- 
ficio ; 

« e) contro gli autori deì libri. politici, 

i redattori ed i gerenti dei 


giornali. 

« L'imputato sarà ammesso a provare i 
fatti allegati nella starmpa incriminata, qua- 
lora questi fatti non si riferiscano alla vita 
privata dell'offeso. . 

« La prova libera l'imputato dia ogni pens, 
meno per quelle ingiurie o diffamazioni che 
non siano nocessariamento dipendenti dai 
fatti, pei quali è pormessa la prova. » 
‘Art. 3. Pei delitti, di cui è parola nol- 
l'articolo precedente, 
Corte d'Assise. 

- Art. 4. Nei reati d'ingiuria o diffama: 
zione, commessi por mezzo di un giornale 
0 di altra stampa periodica, conosciuto l'au- 
tore dell'articolo, il gerente non sarà sog- 
getto a veruna pena, ovo sia constatato che 
il medesime non abbia agito con dolo. 

« Art. 5. In tutti i reati contemplati dalla 

leggo del 26 marzo 1848, l'istanza sarà pe- 
renta, se entro otto giorni dopo quello del 
soquestro non siasi proceduto ad alcun atto 
d'istrazione © l'imputato non venga tradotto 
al pubblico dibattimento. Meno i casi pro- 
visti dall art. 282 della procedura penalo, 
{I rinvio dol dibattimento non ha l'efficacia 
d'interrompere l'istanza. 
La perenzione d'istanza ha per effetto 
che la stampa incriminata ritorna di pioa 
diritto alla libera circolazione o non può 
ossere più sequestrata. 

« Art. 6. Meno i casi di cui ‘art. 14 
della logge 29 marzo 1848, è vietato di pro- 
cedere all'arresto preventivo pei renti di 
stampa. 

« Art. 7. Par lo materie contemplato 
nella presente, ogni legge antorioro è abro- 
Prscacana (posrinigili) | covde be lun. 
Crispi avrebbo meglio fatto rimandando a 
più opportuno momento la sua proposta, la 
quale solleva questioni gravissime. L'onor. 
Grispi colle sue proposto non rimedia 
mali cho si lamentano nella legislazione 
sulla stampa. Egli assomiglia ad un medico 
che ourasso le parti sane d'un ammalato, in- 
vece di ourare lo parti affette da male: 

L'on. ministro credo che la proposta del- 
l'on. ciroa la dollo dif. 
famazioni sarobbo più pericolosa delle di- 
sposizioni ora vigenti. La proposta dell'o 
Crispi rynderobbe più facili è frequenti gli 
attacchi. 


L'on. ministro dico che è scandaloso il 
sistema dei gorenti 


competenza è della 


i gerenti in una specio di costante impunità 
‘nei essi in cui si conoscono gli autori del- 
l'articolo. Como si può ammettere che il 
gerente risponda solo nel caso in cui visia 
dolo da parto sua?! 

L'on. ministro fa poi dello osservazioni 
sullo disposizioni proposto dall'on. Crispi è 
dioo cho nel nuovo Codice penale, che sarà 
fra breve presentato alla Camera, a 
vodo anche per certi reati di stampa. 

Concliiudo dichiarando che si rimetto alla 
decision della Camera circa la presa in 
considerazione, essendo già invalso l'uso di 
accordarla a quasi tutti i progetti di leggo 
d'iniziativa parlamentare per somplice cor- 
tosia. 

cmunri rispondo allo osservazioni del- 
l'on. guardasigilli e ricordando la sua di- 
chiarazione cho Ja monarchia ci unisce e la 
repubblica ci divide, dico che l'on. guarda- 
sigilli si sbaglia se credo che l'attuale po- 
litica sia l'àncora di saluto della monarchia. 
La promessa di esser colla monarchia noi 
la mantoniamo, dico l'oratore, ma non bi- 
sogna che il contratto si franga.... 

viezzani Non saremo noi che lo rom- 
peremo. 

eminmi. Noi no certo. 

mntx. Nò gli uni, nè gli altri (Zarità). 

È Col dispotismo non sì conser- 
vano lo monarchie (Rumori e interru- 

ni). 

cavaLuetto interrompe. 

ceminri. Dispotismo può esserci con tutto 
lo formo di governo. 

L'oratoro difendo le disposizioni dol suo 
progetto di lecgo e no raccomanda alla Ca- 
mera la presa in considerazione. 

Dopo hrevi paolo dell'on. guardasigi 
la Camera delibera dopo due prove o coi 
troprove di prender in considerazione 
progetto di logge dell'on. Crispi 

macetri avcuaro prega la Camera di 
prender in considerazione un suo progetto 
di logge per un'aggiunta alla legge sullo e- 
spropriazioni por causa di utilità pubblica. 

vientani dichiara di aderiro alla presa 
iu considerazione. 

La Camera prendo in considerazione il 
progetto di leggo dell'on Baccelli. 

mms. L'ordine del giorno reca la di. 
scussione del bilancio di definitiva prov 
siono della spesa dol ministero degli affari 
esteri. 

L'on. Potrucelli presenta una proposta 
sulla riforma della rappresentanza all'estoro, 
ma non essendovi discussione genoralo , 
proposta non può svolgersi 

marnventi si riserva di presentaro la 
sua proposta quando verrà in discussione il 
bilancio dol 4870. 

na ronta domanda al ministro degli 
affari esteri so sia vero cho a Triosto, in 
occasione della v dell'imperatore Fran- 
cesco Giuseppe, un personaggio si presentò 
in vesto da console pontificio. 
comri-vanesra (ministro). Io posso 
assicurare l’on. preopinante che nessuna per- 
sona è riconosciuta nell' impero austro-un- 
garico come console pontificio, @ in nessun 
Annuario austriaco c'è il nome d'un per- 
sonaggio che abbia qualità di console pon- 


vestito da consolo pontificio ? 

viscewri-vewesta. Ripeto che niuna 
persona è riconosciuta in Austria como con- 
| sole pontificio. 

xa monra. lo raccomando al ministro 
di ordinare ai nostri consoli e diplomatici 
| ài non tollerare usurpazioni di titoli 0 di 
| fanzioni da parto di chicchessia. 

Pi Il ministro ha protestato contro 
il ricevimento di quel sedicente console pon- 
tificio? Questo è l'essenziale a sapersi. 

Bisogna che fatti simili non si rinnovino. 

vincenri-vamenra. Il governo non ha 
mai tollerato atti cho offendano la dignità 
dell'Italia. 

Il nostro consolo a Trieste non dovette 
far reclami per la ragiono che lo autorità 
austro-ungariche non riconoscono alcun con- 
sole pontificio. 

Senza osservazioni si approvano i capitoli 
del bilancio del ministero dogli affari esteri 
nella complessiva somma di L. 5,920,748. 

mesasta interroga il ministro degli a 
fari esteri sui provvodimenti finanziari del 
governo di Montevideo, che potrebbero le- 
dere interessi di nostri connazionali. 

vascenti-vawostA dichiara che il prov- 

Uruguay riesce 


Il corpo diplomatico ha fatto dello cs- 
servazioni © proteste, che quel governo non 
ha accettate. 

L'onor. ministro assicura che il governo 
italiano farà quanto sarà possibile perchè 
gli interessi dei nostri connazionali siano 
tutelati. 

monetLi sarvarome fa alcuno racco- 
mandazioni al ministro circa l'applicazione 
doll'arbitrato internazionale, ricordando l'or- 
dine del giorno votato l’anno scorso dalla 
Camera. 
viscowri vawowrA dichiara che il go- 
verno non ha dimenticato quell'ordino del 
giorno nè le promesse fatto di adoperarsi 
porchò il sistema dell'arbitrato si svolga a 
beneficio della paco 0 della civiltà. 
memet11 ringrazia il ministro della su 
dichiarazione. 

L'ordino del giorno reca la discussione 
del progetto di leggo sullo basi organiche 
della milizia territoriale o doîla milizia co- 
munalo. — 

mms. È aperta la discussione generale. 
La parola spetta all'on. Morana. 

memana svolge alcuno considerazioni 
contro il progetto di leggo e conchiude pro- 
ponendo un ordine del giorno col quale il 
progetto si rinvia alla Commissior 
mimemvani dico cho questo progetto di 
leggo è la morto della guardia nazionale, 
sancita dallo Statuto. Oggi dunque si di- 
atrogge lo Statuto. (Risa) Siamo una Co- 
stituonte. La leggo attuale è un csog, non 
crea dei soldati, ma wn che, che l'oratore 
non vuol diro. (Marità) 

L'oratore non vuole che la Camera si 
cambi in Costituento e dichiara che la loggo 
è impolitica 0 voterà contro. 

Dico poi che se ne andrà dalla Camera o 
tornerà quando vi tornerà la giustizia. (Risa) 
maveni (ministro della guerra) dice che 


questa lagge non abroga alcuna disposizione 


dello Statuto, ma la Furrtii 
sie, Vesta nni che chia: 
miamo la muova milizia guardia nasionais 
invece cho comunale? Il. goremo na 

oppone. 
mawmavani. Io non mi conteni 
apparenze. Le guardia nazionalo non duo 
dipendere dal ministro della guerra. Quato 
è l'essenziale. Dov'è il ministro dell'interno 
Risa) Dov'è? Sì sta distraggendo lu gesr. 
nazionale. Si è in flagranto reszione 

Non avrete nà naziono armata nò esito, 
È questa la mia opinione; è un & 
como un'altra. Aveto tolto Îl tunichetto tax 
liano per lasciare scoperto lo parti imbeli 
del pudore. (OR! oh! — Marità vitissima 
*uîlizia nazionale dove restare a paludi} 
me. Con un Re leale e ministri 
triotici ora non c'è a temere, ma lo legi 
che per l'avvenire. Voi fata att 


Da quindici anni si rea îl caos, edio 
tornarò qui quando voi tornoreto alla giu. 
atizia. (Ilarità) 

micerri (ministro). L'on. Minervini ha 
dato prova di non aver letto il progetto ii 
leggo cha si sta discutendo, perchè la mi 
lizia comunale continua a dipondero dal mj 
nistro dell'interno. Le affermazioni dell'e. 
revole Minervini circa l'esarcito non ni 
commuorono , chè egli è afftto incompe: 
tento nella matoria. 

muvemvinz. Giudicherà il passe. 
i wns. La discussione generalo contineri 
domani. 

mavmier 0 amivont chiedono chè iano 
| messi all'ordine del giorno due progetti 
logge. È 

renzs. Saranno inscritti. 

La soduta è soic:ta a oro 0 e 15. 
| Domani seduta a oro 2. 


| CRONACA DI RONA 


Sappiamo che sono stato avanzate în que. 
sti ultimi giorni all'Ospizio Margherita di 
| Savoia poi poveri ciechi, alcune altra stanza 
di ammissione. È strano però como sia scana 
il numero di coloro che richiedono di e. 
sore ricovorati a fronte del numero & 
cischi poveri esistenti in Roma. 

Alcuni di questi, invitati ad entrare n 
l'Ospizio, hanno risposto che non him» 
commesso nessun reato per essore cor 
nati alla reclusione ; e preferiscono di n- 

abbandonati e con pochissimi mezzi 
istonza piuttosto cho vivero la via 
tranquilla o relativamento comoda chesi 
può menaro in quel luogo. 


di 


E poichè parliamo dei poveri ciechi ii 
avvenno cho uno dî essi che,colla semplise 
guida di un bastone o dimenando la tuta 
di qua e di lì, come è loro 
savarasente il muro per la v 
inciampò în quel piede colossale, che è nl- 

ingolo della via a cui dà il nome,caden- 
dovi sopra con tutto il corpo. 

Alcuni cittadini cho passavano lo aiut- 
rono a rialzarsi © fortunatamento non ripor 
che lievissime contusioni. 

Quell’accidento, che forse non sarà il pri- 
mo, ci ha fatto notare che quel pezzo di 
| antichità în quel luogo oltra ad essere di 
| grave imbarazzo allo vetture ed alle pe 

sone che passano non è di nessun ornamento 
in quel luogo, e ci sembra che il Municipi» 
rebbe cosa gradita a tutti so dessa inci 
rico alla Commi archoologica muzi:- 
palo a volerlo trasportare nel cortile de 
Museo al Campidoglio o dove meglio es- 
desse, purchè To si lovasso dall'angolo 
quella via. 


La Libertà annunzia che la Corto di ex 
sazione di Firenze ha respinto il riseno 
blico Ministero contro la sentenza 
ibunale correzionalo di Roma che» 
il suo direttore dall'accusa mossgli 
for pubblicato il resoconto di ua pv- 
cesso che discutevasi dinanzi al Triluale 
stesso. 


Gli autori dell'aggressione fatta in ria 
Paola sulla persona del signor Bazziehali, 
tre giorni or sono, furono arrestati dalle 
guardio duo oro dopo l'accaduto. 

Presentati all'aggredito, no 
veduti li ha subito riconosciuti 
da speraro che per molto tempo non est 
citeranno quella industria, la cui sicura - 
compensa è presto o tardi la galera. 

Sembra che questi stessi mariuoli si» 
duo di coloro che derubarono alcune se 
addictro quel signore russo che passeggini 
allo 9 di sera sulla riva del fiume fuori di 
porta del Popolo. 


Vi è in Roma prosso Sani" Andrea delli 
Vallo un vicoletto che si chiama dell'Abi! 
Luigi. 

Nell'angolo di questa piocola viuza er 
stata posta, moltissimi anni or sono, in 257 
i una statua di un Pompeo qualti 
quo trovato nello acavaro lo fondazioni d 
una di quello case. I romani, fucili alla 
tira, trovarono che quel logoro muso di quel 
simulacro aveva qualche cosa di somiglianti: 
col viso di un Don Luigi canonico che abi- 
tava in quello vicinanze, o la statua i ebb* 
il nome di abate Luigi. 

In seguito poi perchò quella fosse fatta # 
gno a tutte lo contumelio o a tutti i piÈ 
audici affronti da parte di tutti i monelli del 
città è restato sempre un mistero. Lo stes 
Pasquino con la sua lingua mordacissima n00 
ha avuto mai un capello torto: l'abato Luiri 
non ha avuto mai un momento di pace. È 
la fatalità cho perseguita ciocamente le co 
como gli uomini. 

Ieri, passando 
Luigi no abbiamo îndarno cercato il sin! 
lacro. L'assessoro Angolini con inaudita Lar 
bario lo ha fatto scomparire murandono lè 
nicchia © lasciandolo dentro sepolto. 
entre ea miamiore neces = 
st'opora da S. Uffzio, un > 
sava di là gli chiese che avasso fatto 1?" 
hate Luigi por meritare un tal castigo: i! 
muratoro senza neppur voltarsi al so i 
terlocutore rispose seccamonte : a dosteti 


miato. 
Speriamo che il municipio, par omero co? 


rima) 
Nadio 
nistri 
leggi 
matti 


ed jo 


muori 


siano 
tti di 


per 
nento 
cipio 


ora quella strada, vicolo 
Luigi. 


lol fu abato 


Noi dicemmo ieri nella cronaca, parlando 
della famosa gita dei nostri popolani alla | 
Madonna del Divino Amore, che l'esperienza 
di molti anni ci avova provato como questo 
baldorio finiscono quasi sempre con risso e 


ri ci hanno mostrate che noi 
male non ci apponemmo. Duo vettura ripieno 
di popolani che ritornavano dalla festa veni- 


Ad un tratto i vetturini si azzuffano è già | 
era per accadere qualche cosa di serio quando | 
sopraggiunsero duo guardio municipali cho | 
si misero di mezzo por. sedare la lite. Al | 
vedere ciò, i popolani ch'erano presenti al | 
fatto prendono le difesa dei vettarini contro | 
le guardio, cho maltrattarono con ogni sorta | 
d'ingiurio, terminando di ferirne una di col- | 
tello în duo parti del corpo. | 


di avversari, furono co- 


numero maggio: 
stretto a ritira: 
oco dopo, buon numero di quei facii 
rosi furono arrestati dallo gua 
Llica sicurezza © municipali. 
Un'altra vettura, puro per la stessa 
correndo a lwiglia sciolta, investi un pov 
faleg impeto, che gli s 
gamba fn doe parti. 
Non parliamo poi della sconvenienza di | 
vedero che a sera quello vettura stesso, e 
sono piu centinaia, percorrmo Ja città a 
gran carriera con grave pericolo d 
dini, che hanno appena tempo di scansarsi. 


In questi giorni hanno avuto luogo nel- 
l'aula magna della nostra 
esami pel conoorso al premio 
Mancini. 

1 concorrenti al nremio di lira 4iX 


ella 
procedura penalo furono i signori Mazza, 


Tu o Caroncini ; tre concorrenti al 
premio di ugual somma in diritto poralo 
furono i signori Garroni e I 

La Commissiono esaminatrice, c 
doi prof. De Creseonzio, Palma, 
è Meuoci, era presieduta dal prof. I 

Il tema estratto a sorte por la 
oralo della procedura fu del pubblic 
atero nella storia del diritto; quello della 
prova soritta nella stesso materia fu dei 
giudici di diritto nelle Corti dl'assise. 

Nel diritto ponalo vollo la sorte che i 
giovani dissertassero oralmente sulla Teoria 
delle passioni in diritto penale, © scrives- 
sero sulle Circostanze escusanti dell'im, 
tabilità. 

I concorrenti tutti si sono molto distinti, 
ma la Commissione non ha ancora pronun- 
ziato il suo giudizio, e sporasi dai concor- | 
he non si lascierà lungamente atten- 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
nel dì AT maggio 4875 

è ridotto a 0 

a stazione è di 49, 

Barometro a mezzodi 


250 
Umidità media del giorno 
Relativa — 00 — Assoluta = 11,01 
Vento dominante. Ri 
Stato del cielo. Hello. 


—__ 


NOTIZIE TEATRALI ED 


rappresentazione della T'raciala al 
Rossini ha dimostrato ancora una volta 


ARTISTICHE 


scene. Gli artisti hanno cantato con im- 
pegno, ma, checchè se me dica, l'opera 
seria al Rossini ci pare assolutamente 
fuor di luogo. Ne parleremo nella pros- 
sima Rassegna teatrale. 

— Al teatro Valle si sta provando un 
muovo lavoro: Questione ardente, del 
sig. Achille Montignani. 

— Venerdì a sora, alla Sala Dante, 
la Società musicale Romana eseguirà 
per Ja terza volta la Vestale di Sponti 
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La guerra e la toria, di Ni- 
cola Marselli. — Milano, stabilimento | 
Treves, AS 
In questo secolo dell’elettrico, del va: 

pore, gli scritti militari in Italia e fuori, 

costretti dalla necessità del momento , 

trascinati dagli ultimi avvenimenti e dal 

rapido succedersi d'invenzioni e scoperte, 
generalmente si limitano alla minuta 
analisi di fatti recenti ed allo studio 
particolareggiato di rami staccati dalla | 
scienza e dall'arte bellica. Cosi, sebbene | 
la coltura si dilati in modo prima giam- 
mai sognato, sebbene molte egregio pul- 
Dlicazioni gettino vivissima luce su quasi 
tutte le quistioni militari, pure abbiamo 
piuttosto monografie che opere, le quali, | 
partendo da principi generali , studino 
particolareggiatamente i fatti e da essi 
traggano poi le leggi, secondo cui de-i 
vono svolgersi le operazioni di guerra. | 
E l'abitudine dell'analisi minuta, dei | 
lavori staccati, dello studio di una sola 
faccia del grande prisma va crescendo 
man mano che si allargano i confini | 
della scienza ; ed è bene, perchè sempre | 
più pecessaria si rende la dinisione del | 
lavoro , perchè è mestieri approfondire | 

e determinare ciascuna parta delle co- | 

gnizioni militari, perchè lo sdegno dei 

particolari è assai pericoloso, infine per- 
chè non a tutti è coneesso di spiccare 

il volo nelle alto regioni della ecienza e | 

di fissare il sole senza rimanerno abba» 

gliato. 

Ma è pure indispensabile che tratto 
tratto un ingegno potente afferri tulle 


richiami i militari studiosi alla sintesi 
degli avvenimenti, al loro svolgersi lungo 
il laborioso cammino che percorre l'u- 
manità, ai rapporti reciproci, all'influenza 
che esercitano o che subiscono nel seno 
della civiltà. 

Nel giovane esercito italiano, sorto 
dall'idea civilizzatrice di nazionalità, ciò 
era serbato al Marselli, il quale nel 4° 
volumo della ‘enza della storia e 
nello sue lezioni alla Scuola di guerra, 
volando sopra tutti come aquila, si era 
mostrato degno dell’eccelsa missione. Egli 
comincia a compierla con questo volume, 
il quale in tre libri tratta: 

1. Della scienza storica della guerra; 

II. Della civiltà e della guerra; 

III. Dell’esercito. 

Passiamoli rapidamente in rassegna, 
valendoci, per quanto possibile, delle p3- 
role stesse dell'autore. 

È la guerra un'arte o una scienza? 
Machiavelli la chiama arte, ma in tempi 
mei quali il sapere scientifico militare 
non era proceduto molto innan: 
leone del pari, ma in giorno di 
glia. L’arciduca Carlo chiamò sci 
strategia, arte la tattica. Jomini e Clau- 
pronunciano decisamente. 
guerra, como tutti i 
prodotti dell'attività umana, è un'arte ed | 
‘una scienza, perocchè scienza è il fatto 
pensato, o sia il sapere, arte è il pen- 
siero attuato, o sia il fare. 

La guerra è materia da scienza per- 
chè ha i suoi principii immutabili, e co- 
desti principi si manifestano non sola- 
mente nella strategia ma eziandio nella 
Ne volete una prova? Data un’a 
ma, voi potreste @ priori dedurre la | 


forma tattica pura del combattimento. 

La prima condizione perchè una scienza | 
esista è che essa delinei nettamento il 
proprio contenuto ed i propri limiti. 
Onde l'autore, imprendendo a trattare | 
della scienza storica della guerra, clas- | 
sifica le scienze militari in quelle rela- | 
tive all’apparecchio ed in quelle relative | 
all'azione. Assegna alle prime Ja Legi- | 
slazione militare, l'Artiglieria come tec- | 
nologia, In Fortificazione permanente, la 
Topografia, la Pedagogia relitarn; pone 
fra le seconde la Politica della guerra, 
la Strategia, la Lagistica, la Tattica, la 
Guerra delle fortezze, la Geografia mili- 
tare e la Storia militare. 

La storia non solamento è stata la | 
vera sintesi primitiva e rudimentale di | 
tutti i rami della scienza della guerra, 
ma oltre di cio la creatrice diretta e | 
l'applicazione viva di quella parte della | 
detta scienza che riguarda il dirigere | 
le truppe nelle grandi operazioni della 
guerra. 

Essa è pure come la scienza militare 
generale un coordinamento sintetico, poi- 
chè nei fatti che narra ed esamina af- 
flniscono tutte Je componenti di un e- 


| sercito © del suo guerreggiare. La diffe- 


renza sta qui, che la scienza è un coor- 
dinamento logico di princi 
la storia un coordinamento cronologico, 
mediante il quale questi principii si veg- 
gono in determinate situazioni. D'altronde 
la strategia trova nella storia la sua ap- 
plicazione, onde la scienza strategica è 
propriamente scienza storica. 

Ma quale è il metodo da seguire? La 
scienza storica militare dovrebbe partire 
dalla sintesi dei principi di quei rami 
che in essa trovano maggiore sviluppo, 
attraversare l’analisi e giungere ad una 
sintesi più 
cie di abside in cui intorno a pochi prin- | 
assoluti, posti nel vestibolo e dimo- 
strati nell'interno dell’edifizio, si con- 
densano i precetti relativi, che derivano 
dell'esame delle diverse situazioni. Uno 
sguardo complessivo a tutto il cammino 
dell'arte della guerra dovrebbe chiudero 
così fatto studio, 

Nè da quest'opinione il Marselli si la- | 
scia svolgere da quella di Clausewitz, il 
quale consiglia al principe reale di Prus- 
sia di studiare fino în fondo un fatto par- 
ticolare, perocchè gli storici non raccon- 
tano ma creano la storia. Lo studio mi- 
nuto el accurato di alcune campagne, 
scelte a dovere, non solo dimostra (come 
ini) l'applicazione di tutti i prin- 
cipii dell’arte, ma determina e coordina 
più nettamente le idee, spinge l' analisi 
fino allo sue ultime conseguenze, toglie | 
quanto può esservi di vago e d'indetor- 

inato nella generalità, meglio trasporta 
l'individuo sul teatro vivo e pratico del- 
l'azione ed offre più sicure guarentigio 
di verità e di esattezza. Tuttavia, sob- 
bene la vasta mente sintetica dell'autore 
prodiliga la scienza storica generale, puro 
nuo rifugge dai particolari ; anzi, ne am- 
metto Ja necessità © dice che la prima sta 
ai secondi nal rapporto del peso e del 
contrappeso, entrambi necessari all’equi- 
librio. 

La scionza storica militaro è eminen- 
temente critica, non tanto nel senso del- 
l'appuramento dei fatti quanto in quello 
deila razionale valutazione di essi. 

Alcuni spiegano tutti gli avvenimenti 
col ica, vale a dire, con 
l'intervento gratuito del soprannaturale; 
altri li considerano come creati dall’on- 
nipotenza delle grandi individualità; al- 
tri ancora tutto riconducono a? caso 0 
tutto sottopongozo ad una metafisica ne- 
cessità. Ma la critica positiva e scienti- 
fica non dev'essere esclusiva o ristretta. 
Essa comprendo, ma in pari tempo li- 


mila le spiegazioni tratte dell’azione del 
grando generale, del caso, della neces- 
sità; essa copsiste propriamente nella 
ricerca delle causo complesse. 


tagonismo di forze m9- 
Come la lotta per l'esi- 
stenza del regno zoologico è dominata 
dalla legge della scelta, così i conflitti 
uella storia della umanità sono, governa 
dalla legge della eroluzione progressi 
mediante Ja quale trionfano quelle 
zioni che meglio rispondono alle aspira- 
zioni dello spirito umano in un dato 
‘momento storico, aspirazioni che seguo20 
una serie siscendente nel senso del libero 
svolgimentò delle nostre attitudini bene- 
fiche. 

La guerra è un istrumento necessario 
alla civiltà, un fnomeno dell'umana at- 
tività, un fattore ben anche del pro- 
gresso. Prima che Ja civiltà sbocci 
i soldati aprirono più strade che gl' 
gogneri e i vascelli solcarono le acqua 
non mero al servizio di eserciti che di 
mercanti. È una vecchia osservazione 
che l'umanità è nata sotto la spada di 
Roma e l'Europa si è conosciuta nelle 
crociate. 

Se la storia è progressiva e_se ha 
camminato mediante la coltura e la forza, 


| quella ha dovuto far poggiare la coscienza 


ad una nozione di diritto, sempre più 
alta, è questa tradurla in fatto, quella 
apparecchiare una situazione sempre più 
civilo, e questa recarla ad atto. Basta 
vodero i principali cambiamenti avvenuti 
nell'Europa dal trattato di Westfalia ai 
di nostri, per rendersi accorti della ve- 
rità di tale principio. Min: Utrecht, 


Hubertsburg, Vienna, Parigi, Franco- | 


forte sono tante stazioni o pietre miliari 
nello svolgimento progressivo della so- 
cietà europea. Il mondo bisogna pigliarlo 
qual'è! Nella necessità di potenti urti 
generatori di vitali scintille, sta il lato 
benefico della malefica guerra. L'assoluta 
cessazione della guerra tradurrebbesi in 
ristagnamento vella civiltà. 

Ma se da un lato ogni tappa nel cam- 
mino della civiltà è contrassegnata da 
una grande guerra istorica d'altro lato 
è innegabile che la civiltà col suo svol- 
gersi ha fatto, fa e farà sempro più trion- 
fare la ragione sulla forza, il bene sul 
malo, l’agiatezza sulla miseria, i Jumi 
sull'ignoranza, Ja pace sulla guerra. 
Uno sguardo all'ingegnoso quadro gra- 
fico della duraia dello guerre e dello 
paci dal 1618 al 4874 basta a dimo- 
strare che le scosse sociali, cioè le guerre 
e le rivoluzioni, accadono per cause sem- 
pre pi si succedono ad in- 
tervalli più grandi e diminuiscono in du- 
rata. 

La civiltà qualo si è appalesata nella 
storia, comprende pace 6 guerra, come 
la natura quiete e tempesta. Onde tra la 
società militare e la società civile non vi 
può essere antagonismo. Un nobile cuore 
di soldato fa voti per la cessazione dolla 
guerra nel tempo istesso che è lieto di 
combattere per la patria quando altri la 
offende. 

Una volta l'antagonismo era nutrito 
dal fatto che governo e paese, esercito 
e cittadini 
politicamente avversi. Ma ora il governo 


è nazionale. Omai al falso ideale di sol- | 


dato, ignorante e spaccone, « che con 


« la barba e con le bestemmio vuol far | 


« paura agli altri uomini, » è sostituito 
un ideale vero e più nobile , quello del 
soldato cittadino e umano che veste una 
divisa solo per ricordarsi sempre ch'egli 

sacerdote di una vera divinità, la Pa- 


Anche gli eserciti soggiacciono all'a- 
zione delle nuove idee. Non pochi mili- 
tari ne paventano il contagio e rimpian- 
gono il passato, il quale vorrebbero ri- 
storare 0 con ‘attiva contraddizione 0 
con passiva resistenza. Fd alcune ap- 
prensioni non sono prive di fondamento. 
Ma non bisogna lasciarsi intimorire oltre 

i difetti, da quei mali che 


gl 
stampata l'effigie di Minorva. Sarebbe 
indizio di fiscchezza indegna di una gente. 
che ha sempre rappresentato la forza ed 
il coraggio, @ che ora più di prima deve 
rappresentare l'intelligenza ed il sapere. 

Passiamo al libro III. 

L'esercito è un corpo organico. Esso 
si recluta in modi svariatissimi; ma la 
esperienza storica ci dimostra che, salvo 
rare eccezioni dovute ad un concorso di 
circostanze speciali, lo armi reclutate fra 
i cittadini e per legge imperativa, farono 


nello antichità (greci e romani) e sono | 


al presente (dalla rivoluzione francese 
in poi) il migliore strumento della po- 
tenza militare ed insieme la migliore 
guarentigia della libertà politica. 

Avere in guerra una forza armata 
che sia proporzionale alia popolazione, 
ai mezzi, alla politica del proprio Stato 
ed al modo con cui nei tempi nostri si 
; comporre’ questa forza in 
classi poche, ma ciascuna 
quanio più numerosa è possibile, in 
guisa de ottenere Ja maggior diffusione 
istruzione militare nel minimo tempo 

io per formare il bunn soldato ; 
apperecchisre tutti i cittadini validi, così 
che possano associaro in guerra l'opera 
loro a quella dell'esercito permanente, 
prima col rendergli possibile di portarsi 
tutto sul campo di battaglia, poi col for- 
nirgli i nuovi elementi per riparare alle 
perdite che avvengono, e per rialzare, 
all'occasione, le sorti della guerra: ecco 
i desiderati dell'odierno sistema di re- 
clutamento. 

A esta verità, stuponda- 
monti esprend e sonnsala» l'antore 
consacra parecchie pagine, e quindi passa 
a trattare particolarmente dell’ esercito 


contrapponevano coma enti | 


serra, secondo l'ordinamento germanico | 
e secondo quello italiano. 

L'ultimo capitolo è censacrato all' or- 
dinamento tattico. Sebbene parli di cose 
puramente militari , pure, come tutta 
l’opera , è scritto in modo da riescire 
utile così all’ esercito come alla parte 
| colta e pensante degli italiani non mili- 

tarî , i quali con la stampa discutono è 
nel Parlamento deliberano sulle questioni 
militari. 

Tale è l'intendimento dell’autore , i 
quale con un secondo volume tratterà in 
due libri : 

IV. Politica della guerra. 

V. Teoria generale della grande guerra. 

E con un terzo volume pure in due 
libri : 

VI. Tipi strategici da Federico Il a 
Moltke. 
VII. Legge di evoluzione dell’arte mi- 
litare. 

I tre volumi, la cui pubblicazione ci 
si promelte debba seguire senza inter- 
rziono , serviranno di faro splendidis- 
simo all'indirizzo di tutti i nostri studi 
militari. E npeto: dalla paziente e la- 
boriosa ricerca, dall'analisi minuta o ri- 
stretta, dallo studio dei singoli partico- 
lari... abbiamo spesso bisogno di solle- 
varci in aria più libera e pura per at- 
tingere forza e vigoria di pensiero, per 
non smarrire il cammino, per tener d’oo- 
chio il punto di partenza e la meta da 
raggiungere, per abbracciaro con uno 
| sguardo il complesso delle scienze mili- 
tari nel loro svolgimento logico e cro- 
nologico e nelle loro relazioni coll'uma- 
nità e colla civiltà. 


NoTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


1 giornali di Napoli narrano che ieri 
sono avvenuti disordini in quella Universi 
Da duo a trocento studenti si sono riuni 
por protestare contro ‘il progetto dell'on. 
Bonghi votato dalla Camera dei deputati. 
Si udirono grida contro gli on. Bonghi e 
Fiorentino ed ancho contro il prof. Sem- 
mola che dieda parere favorevole al pro- 
getto. 

II senatoro Imbriani, rettoro dell’Univer- 
sità, pronunciò alcuno parolo per. calmaro 
gli stadenti. E a questi che gli rammenta- 
vano suo figlio Giorgio, rispose: « Giorgio 
« Imbriani apprese nella casa paterna quei 
« nobili principi cho consacrò col suo san- 
« gue. > 

Gli studenti, în segno di protesta, vela- 
rono la statua di Giordano Bruno 0 vi af- 
fissero un epitafilo contro il ministro della 
istrazione pubblica. 

Noi confidiamo che gli studenti lasseranno 
le protesto © ritorneranno agli studi. C'è 
più bisogno di questi che di quelle. 
zione del 18: 


Sappiamo ch 
fatto premura 
presso la Società per la Regia dei tabacchi, 
onde sieno con sollecitudino essminati pli 
studi presentati dalla Direzione della Rogia 
per l'impianto di tre manifatture tabacchi 
nella Sicilia. Questo manifatture saranno 
capaci di contenere insiemo non meno di 
4500 operaie. 

Le località scelte sono Palermo, Messina 
@ Catania. 

Non più tardi della fine di giugno siamo 
assicurati cho sarà dato prinoipio ai lavori 
di costruziono ed adattamento delle mani- 
Ì fatture. ne 
| Suletdio in carcere. — Ai partico 

lari comunicatici iori da un nostro dispancio 
sul suicidio del Tei, aggiungiamo i seguenti 
della Nazione di Firanzo dol 17: 
Ieri mattioa a ore 6 © tre quarti, i se- 
| condini del carcere di Murate tvovarono 
impiccato, nella cella ove stava racchiuso, 
| Rinaldo Tei, già custode del cimitoro di San 
| Miniato al Monte, il quale dovova iori stesso 
essere tratto al giudizio per rispondere di 
attentato romoto alla vita del sindaco e di 
| possese: di armi proibite. Questo disgraziato 
| erasi appiccato con un pezzo di corda ad 
‘un ganeio confitto nella parete del suo car- 
cere. Ora stentiamo a comprendere come in 
una pcigione como quella dello Murato egli 
si fosso potuto procurare una corda, e comme 
permvitesso che stesso infisso un gancio 
alla pareto del carcere. D'altronde questo è 
il terzo suicidio che dobbiamo doplorare 
nelle nostre prigioni, 1 che mal si naooia 
colla vigilanza che i custodi dovrebbaro o- 
sorcitare di continuo verso i carcerati. 

1 volontari di un mne. — ]l Gior- 
nale militare ufficiale di questa settimana 
| contiene la seguente disposizione : 

I volontari d: un anno appartenenti alla 
fanteria ed attualmente in sorvizio presso i 
distretti saranno, dal 15 giugno q jutio il 
20 sottembro, riuniti in duo battaglioni au- 
tonomi , il primo dei quali a Vareso ed il 
sostado a Tei. 

I volontari di un auno appartenenti al- 
| l'artigliopia 6d a} gonio sn riu- 
niti duranto il medesimo poriodo di tempo 
presso lo sodi dol 4° @ dell'4° reggimento 
artiglieria o del 2° del genio. 


agricoltori e dei capitalisti. 


| tingente di cavalli e muli ch 


Lo scopo che il signor Ferrero-(ola si è 
proposto di conseguire colla. pubblicazione 
di questo ua opuscolo, è il seguente : di- 
mostraro, non solo ai viterbeai, ma agl'ita- 
liani di ogni provincia, che nel circondario 
di Viterbo stanno nascoste immense ricchezze, 
0 che quindi, mediante l'atmentata produ= 
zione agricola, la città di Viterbo può aequi- 
stare nuoro vigore » divenire copiosa di- 
spensiora di prodotti allo altro parti d'Ita- 

ia, mettere in chiaro i benefizi che dalla 
agricoltura © dalle industrie affini possono 
ottenere Î viterbesi @ tutti coloro che nel- 
l'ordinato lavaro dei campi © nelle fecondo 


speculazioni le voggono 
fonte della prosperità avvenire 
Il signor Ferrero-Gola è stato il principale 


di recante in Viterbo, e ia questa sua opara 


lo. Datosi ad eserci- 
tare l'agricoltura nel territorio di Viterbo, 
ogli vi recò, nella coltura dei campi, tutti 
i miglioramenti insegnati dalla scionza agra- 
ria, e per lo notizio acquistato intorno al 
territorio viterbese durante la breve dimora 
già futta quivi, era, più che altri, in grado 
di parlare dell'argomento cho è stato sog- 
getto di questo suo opuscolo. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 18 maggio con- 
fieno: 

1. R. decreto 18 aprile, cha stabilinco il con- 

i ona provin- 
cia devo somministrare all'osercito in occasione 
di mobilitaziono, per l'anno 1575 

2. R. decreto 26 aprile, che stabilisce l'ondi- 
namento della Direzione generale di artiglieria 
‘ torpedini o della Dirozione goneralo della ma- 
rina mercantile. 

2. R. decreto 2 maggio, che autorima l'Ac- 
cademia Albertina di bello arti di Torino, ad 
accottare il legato fattole dal fa comm. Pio A- 
godino. 

4. K. decreto 2 maggio, che abilita ad operare 
nel Regno la Sociotà franceso sedente a Rous- 
sagnes col nomo di Societé Anonyme des Usi- 
nes d ziné du Midi. 

5. Disposizioni nel personale della R. marina, 
‘ nel porsonala giudiziario. 


NOTIZIE ULTIME 


La Camera, nella odicrna seduta, ha 
udito lo svolgimento d'un progetto di 
legge dell'on. Morrone per modificare 

icolo 300 del Codice di procedara 
civile, d'una proposta dell'on. Crispi 
tendente alla modificazione di alcuni ar- 
ticoli della legge sulla stampa e d'una 
proposta d'aggiunta dell'on. Baccelli Au- 
gusto alla legge sulle espropriazioni per 
causa di utilità pubblica. I tre progetti 
di leggo vennoro presi in considerazione, 
dopo alcune osservazioni dell'on. mini- 
stro guardasigilli, il quale, pur facendo 
le sue riserve, ha dichiarato di non op- 
porsi alla presa in considerazione. 

Intrapresa poi la discussione del bi- 
lancio di definitiva previsione della spesa 
del ministero degli affari esteri pel 1875, 
l’on. La Porta chiese al ministro se fosse 
vero che al ricerimento ufficiale del 
Corno consolare, fatto in Trieste dal- 
l'imperatore austro-ungarico , sia stato 
‘ammesso un personaggio in uniforme di 
console pontificio. L'on. ministro dichiarò 
che niuna persona è riconosciuta nel- 
l'impero d'Austria-Ungheria come con- 
sole pontificio, @ rispondendo poi ad una 
domanda dell'on. Miceli, disse che il no- 
stro console in Trieste non aveva dovere 
di far reclami perchè le autorità impe- 
riali sono d'accordo perfettamente col 
goverm italiano e non riconoscono al- 
cun console pontificio. 

In seguito ad un’ 
l'on. Boselli, l'on. mit 
spiegazioni sui provvedimenti finanziari 
adottati dal governo della repubblica 
dell'Uruguay , affermando che gli inte- 
ressi de' cittadini esteri sono danneggiati 
da quella legge © che il corpo diploma- 


Te TTT RETI 


rente e non fare le cose a metà, vorrà con voce autorevoli x guerra? È il conflitto | di prima, di seconda linea dl a lo n cui de | assenza da Vienna l'imperatore d'Austria ha 


preso la più viva parto) alla visita dello 
car a Berlino. 

Lo csar © l'imperatore Guglielmo banno, 
l'uno © l'altro, dato segni speoiali di favore 
all'ambasciatore d'Austria, conte Karo]yi che 
fu ammesso allo conferenze del signor di 
Bismarck col principe Gortrchakoff! è che 
ogni giorno no telografava il sunto all'im- 
peratore d'Austria. » 


——_T_—_ee_____ 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Parigi, AT. — Assicurasi che sarà 
pubblicato domani un manifesto del prin- 
cipe Napoleone in senso repubblicano e 
anti-honapartista. 

L'Univers dice che il direttore per 
gli affari esteri del governo carlista in- 
dirizzò alle potenze una circolare in 
occasione dei disordini che ebbero luogo 
a Grate. 

Costantinopoli, 17. — La Porta “gradì 
la nomina di Conduriottis a ministro di 
Grecia in Costantinopo! 

Si ha da Scutari che i due condannati 
a morte per l'affare di Podgoritza furono 
giustiziati ieri l’altro 6 che gli altri sei 
condannati ai lavori forzati furono in- 
viati a Costantinopoli. 

Gand, 48. — Teri presso Gand, alla 
fsrtenza dei pellegrini, farono scambiati 
alcuni colpi di bastone. La polizia rista- 
bili l'ordine. Al ritorno dei pellegrini 
avvennero zuffo sanguinose a colpi di 
bastone. Le bandiere e lo insegne dei 
pellegrini furono prese e rotte. Alcuni 
pellegrini tirarono fuori i coltelli. Gli 
agenti della polizia furono costretti asguai- 
mare lo sciabole per separare i combat- 
tenti. 
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18 maggio 1875 [ore 11 1}2 vat) 
Lo buono notizia da Parigi e dalle altre piazza 
d'Italia impressionarono asai favorevolmente la 
nostra Borsa, © mentro la Rendita ieri sera ai 
| aggirava sul 77 80, stamane venno contrattata 
da 77.95 a 77871 fino mero, terminando 
| 77.92 1/2 in ottima viata. 
Alquanto richiesto il Prestito Blount a 76.20, 


tico ha protestato. Egli assicurò che | lettora 70 30. 


nulla sarà trascurato dal governo ita- | 
liano per tutelare gl’ interessi. de' nostri 
connazionali. 

Dopo alcune osservazioni dell'on. Sal- | 
vatore Morelli vall’arbitrato internazio» | 
nale, allo quali l’onor. ministro rispose | 
assicurando che il governo non dimen- | 
tica Je promesso fatte in occasione della | 
discussione parlamentare sull'ordine del 
giorno di adesione al sistema dell'arbi- 


Qualche ricerca pure di Rothschild a 77 7 
otfrto a 7785,” rr 

Prestito Cattolico 77 25 nominale, 

Le Banche Komano 1523 circa. 

La, Generali 401 50 cre. 

urco 47 57 12 a 47 62 1/2 fine mese. 

Ta maggior ribasso È cambi. 

Francia (8 mesi) 108 70, 

Londra (3 masi) 27 94. 

Oro 21 58, 

(Ore 4 112 pom) 
L'apertura di Parigi reca un nuovo aumento 


trato, i capitoli del bilancio furono ap- | di 25 centesimi sulla nostra Rendita, e qui sì 
cominciò a nogoziarla a 78 15 fino more; in ne- 
uito parò n qualche realizzazione, piagò n 
71.97 1}2, per chiudere 78 02 112 ferma. 
Il Turco 47 55 a 47 00. 
Altri valori intrattati. 


provati nella complessiva somma di lire 
5,926,748. 

Aperta poscia la discussione generale 
sul progetto di legge relativo allo basi 
organiche della milizia territoriale e 
della milizia comunale , l’onor. Morana 
presentò una proposta sospensiva e l’on. 
Minervini ha combattuto il progetto di | 
leggo cai obbiezioni alle quali l'on. mi- 
nistro della guerra ha risposto. 

La discussion generale continuerà 
domani. 


Erano stati convocati per questa mattina 
(18) gli Uffici della Camera dei deputati 
Ì, VII è VIII por deliberare sulla domanda 
i autorizzazione a procedere contro il do- 
putato Toscanelli. Il aolo UMcio VIII si è 
trovata in aumero, ed ha nominato a com- 
mimario l'on. deputato Mosca, ancordando= 
gli ampio mandato di fiducia, 


Domani mattina l'onor. deputato Lurzatti 
darà lettura alla Giunta della sua relazione 
intorno al progetto di legge per disposi- 
zioni sulle servitù di psasaggio, sui con- 
sorzi e sulla tutela dei lavoratori nell'eser- 
cizio dello miniere. 


I giornali svizzeri c'informano che, 
mentre i veochi-cattolici della Svizsora si 
a dare alla loro chiesa una certa 


indipendenti dallo Stato © unite a Roma. 
— Sarivono da Madrid, 8 maggio, al. 
l'Agenzia americana che quel govarmo ha 
interdetto l'ingresso in Ispagna di parecchi 
giornalicateri, tra i quali l'Univers, l'Union, 
la Carta di Londra e un giornale porto» 
niro REA ricevuto dal suo corri= 
spondente speciale il seguente dispaccio : 
“Berlino, 14 maggio. — Malgrado la sua 
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GIACOMO DINA, Dmerrons. 
Rommatvo Qiovanm, Gerente. 


plico disinteressato carriera la quale 


Doctor in Absentia 


TALE sto ta sign i sufficionto conoscenza } SOCIETA’ ITALIANA > 


della franceso ed.ingleso cd ho una bella calligrafia, 


mon ebbe principio dallaltrui fore | nà. esere della CURA RADICALE dasidererabbe occuparsi alcano) fgiono in qualcho stabilinsento per le 
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